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Articolo 181

Valutazione dei rischi

in modo da identificare e adottare le opportune 

misure di prevenzione e protezione con 

particolare riferimento alle norme di buona 

tecnica ed alle buone prassi

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “Agenti Fisici”+ modifiche

Comma 3

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa 

quali misure di prevenzione e protezione devono 

essere adottate



Indicazioni operative per la 

prevenzione del rischio da 

Agenti Fisici ai sensi del

Decreto Legislativo 81/08
in collaborazione con:

Revisione 01: approvata dal sotto gruppo di lavoro tematico Agenti Fisici il 8/6/2021

In attesa di approvazione da parte del Gruppo Tecnico Interregionale Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro

D. Lgs 81/08 – Art. 181: Valutazione dei rischi
...in modo da identificare e adottare le opportune misure di 

prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di 

buona tecnica ed alle buone prassi.



Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro delle Regioni e delle Province autonome

Gruppo Tematico Agenti Fisici

Parte 1: Titolo VIII 

Capo 1 

Parte 2: Radiazione 

Solare

Parte 3: Microclima

Parte 4: Rumore

Parte 5: Vibrazioni

Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da Agenti Fisici ai sensi del

Decreto Legislativo 81/08



Sono in fase di approvazione le 
indicazioni operative per

Radiazioni Ottiche Artificiali

Ultrasuoni 



Successivamente usciranno
indicazioni su:

• Infrasuoni

• Atmosfere Iperbariche

Si ricorda che per quanto riguarda la valutazione e prevenzione del rischio derivante da Campi 
Elettromagnetici (Titolo VIII Capo IV) le Linee di Indirizzo del Gruppo Tecnico Interregionale 
Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro - INAIL - ISS sono state approvate in data 
26/06/2019 e sono consultabili on line alla sezione CEM-FAQ del Portale Agenti Fisici
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IR - VISIBILE – UV  λ = 1mm – 10-9m
calore, luce, reazioni chimiche 

Le radiazioni ottiche
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Quali sono i rischi per la salute e la sicurezza che si 
vogliono prevenire?

Gruppo 1 IARC
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Artificiali

Coerenti 

(LASER)
Incoerenti

Sorgenti di radiazioni ottiche

Naturali



E.1 Quali sono gli adempimenti nel caso di lavorazioni che 
espongano a radiazione solare, che non e ̀ esplicitamente inclusa 

nel campo di applicazione dell’art. 180 del D.lgs. 81/2008?

L’art. 28 del D.lgs. 81/2008 prevede la valutazione di 
“...tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori...”. Di conseguenza, in tutti i casi nei quali il 
processo lavorativo o la mansione comportino una 
significativa esposizione del lavoratore alla radiazione 
solare, il datore di lavoro dovrà effettuare una 
valutazione dei rischi specifica e procedere alla 
messa in atto di adeguate misure di prevenzione e 
protezione.

Si dovrà altresi ̀ adempiere agli obblighi previsti dagli 
art. 36 (Informazione ai lavoratori), 37 (Formazione
dei lavoratori e dei loro rappresentanti) e 41 
(sorveglianza sanitaria) del D.lgs. 81/2008, come 
illustrato nelle FAQ D.7 E D.8



C.1 Quali sono le attività lavorative per le quali il rischio da 
esposizione a radiazione solare deve essere valutato?

Attività che possono comportare rischio elevato



C.1 Quali sono le attività lavorative per le quali il rischio da 
esposizione a radiazione solare deve essere valutato?

Attività che possono comportare rischio



C.2 Quali fonti e ̀ possibile utilizzare per la valutazione della 
esposizione a radiazione UV solare?

La valutazione dell’esposizione alla radiazione ultravioletta solare 
può essere effettuata in maniera semplice a partire dall’UV index

(indice UV). 

Si tratta di una grandezza scalare utilizzata come unità di misura 
dell’intensità della radiazione solare UV che giunge al suolo.

Indice UV

Livello di rischio



C.2 Quali fonti e ̀ possibile utilizzare per la valutazione della 
esposizione a radiazione UV solare?

14

rischio UV solare: pelle rischio UV solare: occhi



Calcolatore del livello di esposizione sulla sezione ottine naturali 
del PAF

In fase di pianificazione delle procedure si 

possono prevedere differenti scenari espositivi



Calcolatore del livello di esposizione sulla sezione ottine naturali 
del PAF

In base alle ipotesi 

sullo scenario:

⚫ Livello di esposizione

⚫ Misure di tutela



Per valutare il livello di esposizione in tempo reale

APP presente sul PAF per 

il calcolo giornalierio del 

livello di esposizione per

⚫ Attività lavorative

⚫ Sport e tempo libero



Per valutare il livello di esposizione in tempo reale



D.1 Quali misure tecniche e organizzative adottare 
all’esito della valutazione del rischio da radiazione 

solare?

Per i lavoratori esposti a radiazione solare alle latitudini del 

nostro Paese le misure di prevenzione e protezione devono 

essere messe in atto in tutte le stagioni dell'anno, 

soprattutto se il valore dell’UV index e ̀ superiore a 2.

⚫ limitazione dello svolgimento delle attività all’aperto nelle 

stagioni primavera-estate, nelle ore centrali della giornata

⚫ pause nella giornata lavorativa (inclusa la pausa pranzo) da 

trascorrere in zone ombreggiate

⚫ rotazione dei lavoratori nell'ambito delle mansioni

⚫ Creazione di zone d'ombra



D.3 Quali sono le indicazioni per gli indumenti protettivi 
e il copricapo?

D.4 E ̀ necessario fornire ai lavoratori DPI per 
proteggere gli occhi dall’esposizione a radiazione solare? 

Quali i criteri di scelta?

D.5 Qual è il ruolo delle creme solari per la protezione 
della cute foto- esposta nei lavoratori?
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Artificiali

Coerenti 

(LASER)
Incoerenti

Sorgenti di radiazioni ottiche

Naturali



Sezione A: Effetti sulla salute e sorveglianza sanitaria

Sezione B: Metodiche e strumentazione di misura

Sezione C: Valutazione del rischio

Sezione D: Gestione del rischio

Sezione E: Adempimenti normativi, vigilanza, aspetti 

medico legali

Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08

Parte 6: Radiazioni Ottiche Artificiali
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C.1 Come si può effettuare la valutazione del rischio 
di esposizione alle ROA?

⚫ Censimento delle sorgenti

⚫ Individuazione sorgenti giustificabili

⚫ Gruppi omogenei di lavoratori esposti per motivi professionali

⚫ Individuazione dell'esposizione

⚫ Confronto con i valori limite

⚫ Individuazione aree di superamento dei VLE

⚫ Valutazione possibilità di ridurre il rischio di esposizione 

⚫ Disponibilità azioni di risanamento per minimizzare il rischio

⚫ Effetti avversi su soggetti particolarmente sensibili

⚫ Presenza di sostanze fototossiche e fotoallergizzanti

⚫ Efficienza ed efficacia DPI e DPC

⚫ Possibili effetti indiretti
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C.4 Ai fini della valutazione del rischio, è sempre necessario 
misurare e/o calcolare l’esposizione?

NO, ai fini della valutazione del rischio ROA non è in genere 

necessario misurare l'esposizione o effettuare calcoli specifici . 

L 'Art. 216 del D.lgvo 81/08 “Identificazione dell’esposizione e 

valutazione dei rischi” prescrive che nell'ambito della valutazione 

dei rischi, il datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura e/o 

calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i 

lavoratori
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto

dei dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature , se contemplate 

da pertinenti direttive comunitarie di prodotto

La conformità a:

⚫ Direttiva macchine 

⚫ Regolamento (UE) 2017/745 per i dispositivi medici e non solo

⚫ Direttiva Bassa Tensione 

prescrive che il manuale contenga tutte le informazioni necessarie 

per un utilizzo sicuro in relazione 

alle radiazioni emesse
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto

dei dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature , se contemplate 

da pertinenti direttive comunitarie di prodotto

La conformità a:

⚫ Direttiva macchine 

⚫ Regolamento (UE) 2017/745 per i dispositivi medici e non solo

⚫ Direttiva Bassa Tensione 

Le informazioni presenti sui manuali d’uso e manutenzione devono 

essere forniti in conformità alle normative di prodotto applicabili.

Qualora queste non siano disponibili le informazioni saranno fornite 

secondo criteri individuati dal costruttore.
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto

una classificazione dei laser stabilita conformemente alla 

pertinente Norma IEC e, in relazione a tutte le sorgenti artificiali

che possono arrecare danni simili a quelli di un laser della classe 3B 

o 4, tutte le classificazioni analoghe

Coerenti:

CEI EN 60825-1

Non coerenti:

elettriche:

CEI EN 62471

non elettriche:

UNI EN 16237
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Guida non vincolante alla buona prassi nell’attuazione della direttiva 

2006/25/CE «Radiazioni ottiche artificiali»

E per i calcoli:

Software di calcolo gratuito dell'INRS francese

CatRayon
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

La valutazione del rischio può essere effettuata facendo 

riferimento alla sezione ROA del Portale Agenti Fisici 

in particolare:

• Ai dati riportati nella Banca Dati ROA

• Ai rapporti di valutazione del rischio per specifiche sorgenti 

• Alle procedure guidate on line disponibili per specifiche 

sorgenti 
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?
sezione ROA del Portale Agenti Fisici: 

rapporti di valutazione del rischio per specifiche sorgenti 
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?
sezione ROA del Portale Agenti Fisici 

procedure guidate on line disponibili per specifiche sorgenti 
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C.12 Come si valuta il rischio ROA in saldatura?

Il saldatore si protegge secondo norma UNI 169,per la valutazione 

degli altri operatori si può utlizzare la procedura sul PAF
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C.7 Come si valuta il rischio ROA da sorgenti per illuminazione?

Un aiuto alla valutazione del rischio fotobiologico per sistemi di 

illuminazione generale a LED e ad alogenuri metallici è fornito dalla 

procedura sul PAF
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

sezione ROA del Portale Agenti Fisici: Banca Dati ROA 
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B.2.1 Come si effettua la misura dell'esposizione 
ROA NON COERENTI  ai fini del confronto con i VLE ?
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B.2.2 Come si effettua la misura dell'esposizione ROA 
COERENTI  (LASER) ai fini del confronto con i VLE ?

Le misure dell’esposizione ai fini della classificazione dei 

Laser e della determinazione della DNRO e dei parametri 

essenziali necessari ai fini della valutazione del rischio è di 

stretta competenza del costruttore, secondo quanto 

richiesto dalle pertinenti direttive comunitarie.

Queste informazioni devono essere riportate nel manuale 

d'uso e manutenzione! 
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A.2 Quali sono i soggetti particolarmente sensibili al 
rischio dovuto alla esposizione alle ROA?

Nei casi di soggetti “particolarmente sensibili” alla 

radiazione ottica, il rispetto dei limiti di esposizione può 

non essere sufficiente a garantire la prevenzione di 

effetti avversi indesiderati
⚫ Donne in gravidanza;
⚫ Minori di anni 18;
⚫ Albini e fototipi chiari;
⚫ individui con pregresso tumore della cute o con lesioni pre-maligne della cute;
⚫ Portatori di malattie del collagene;
⚫ Individui con estese aree di vitiligine o con estesi esiti cicatriziali o da ustione

nelle aree cutanee foto esposte;
⚫ Individui portatori di condizioni nel complesso note come fotodermatosi o

determinanti fotosensibilizzazione;
⚫ Soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti
⚫ Individui immunocompromessi;
⚫ Individui affetti da alterazioni dell’iride e della pupilla;
⚫ Individui portatori di drusen;
⚫ Individui con impianto di cristallino artificiale;
⚫ Individui epilettici in relazione all’esposizione a luce visibile intermittente;
⚫ Lavoratori affetti da patologie cutanee fotoindotte o (foto)-aggravate;
⚫ Lavoratori affetti da xeroderma pigmentosus
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D.2 Come deve essere strutturata e che cosa deve 
riportare la Relazione Tecnica di supporto al 
documento di valutazione del rischio ROA?

Nelle conclusioni vanno almeno riportati:

a) I lavoratori esposti a rischio ROA e i livelli di rischio identificati 

b) Le specifiche condizioni espositive ove siano riscontrabili 

superamenti

c) Gli interventi che si propone siano messi in atto dall’azienda, con 

indicazione dei soggetti preposti all'attuazione ed al controllo degli stessi

d) Le caratteristiche dei DPC e DPI,, le procedure di  utilizzo

e) L’indicazione delle aree ove si riscontra il superamento dei VLE che 

necessitano di delimitazione e le modalità di delimitazione delle stesse.

f) Presenza di fattori di criticità inerenti il possibile  incremento del  

rischio ROA

g) Il piano proposto per il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza

h) Scadenza / periodicità della valutazione del rischio professionale da 

esposizione a ROA
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A.3 In quali casi attivare la sorveglianza sanitaria 

Lavoratori che operino in aree 

ove sia riscontrabile il 

superamento dei VLE in 

assenza di DPI

Sempre richiesta

Identificazione di segni precoci 

di alterazioni morfofisiologiche 

a carico degli organi bersaglio 

occhi e cute

Lavoratori che operino in aree 

ove sia non riscontrabile il 

superamento dei VLE in 

assenza di DPI

Esposizione cronica a UV, IR e 

luce blu significativa

Attivazione consigliata

prevenire possibili effetti a 

lungo termine a carico di occhi 

e cute

Due tipologie di lavoratori esposti per motivi professionali
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D.3 In quali casi è necessario effettuare specifica 
informazione / formazione?

Art.36 del D.Lgs. 81/08, la informazione va fornita a tutti i 

lavoratori in qualsiasi modo coinvolti direttamente o 

indirettamente ad esposizioni con ROA.

Art. 37 del D.Lgs. 81/08, ai relativi Accordi Stato Regione sulla 

formazione e all’art. 184 del D.Lgs. 81/08, tutti i lavoratori 

devono essere formati in merito ai rischi specifici della propria 

mansione.

Si raccomanda attivare l’informazione / formazione dei 

lavoratori quando la valutazione dei rischi non può 

concludersi con la cosiddetta “giustificazione”



Per tutto il resto...



Anticipazioni sugli ultrasuoni

FAQ PAF: sezione ultrasuoni



Grazie per l'attenzione

Andrea Bogi

andrea.bogi@uslsudest.toscana.it

Per aggiornamenti:

info@portaleagentifisici.it


